
 
 
 

 

 

 

 

 

DOMANDE SELEZIONE PUBBLICA PER L’ASSUNZIONE A TEMPO
INDETERMINATO DI 2320 UNITÀ PER LA TERZA AREA

FUNZIONALE, F1, PROFILO PROFESSIONALE FUNZIONARIO, PER
ATTIVITÀ AMMINISTRATIVO-TRIBUTARIA - 10 FEBBRAIO - PROVA

SCRITTA - BUSTA 2

1) In applicazione di quale principio, previsto all'art. 5, GDPR, i dati personali devono essere trattati in maniera
da garantire un'adeguata sicurezza dei dati personali, compresa la protezione, mediante misure tecniche e
organizzative adeguate, da trattamenti non autorizzati o illeciti e dalla perdita, dalla distruzione o dal danno
accidentali?

A Limitazione della conservazione.
B Limitazione della finalità.
C Integrità e riservatezza.

2) Ogni trattamento di dati personali deve avvenire nel rispetto dei principi fissati all'art. 5 del Regolamento
(UE) 2016/679. In applicazione del principio di "esattezza" i dati personali sono:

A Esatti e, se necessario, aggiornati; devono essere adottate tutte le misure ragionevoli per cancellare o
rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità per le quali sono trattati.

B Raccolti per finalità determinate, esplicite e legittime, e successivamente trattati in modo che non siano
incompatibile con tali finalità.

C Adeguati, pertinenti e limitati a quanto necessario rispetto alle finalità per le quali sono trattati.

3) Dispone l'art. 6 del GDPR in merito alla liceità del trattamento, che è lecito trattare dati personali se il
trattamento è necessario per adempiere un obbligo legale al quale è soggetto il titolare del trattamento. Gli
Stati membri possono introdurre disposizioni più specifiche per adeguare l'applicazione delle norme del
GDPR?

A No, lo vieta espressamente il citato articolo.
B Si, ma previa autorizzazione della Commissione europea.
C Si, determinando con maggiore precisione requisiti specifici per il trattamento e altre misure atte a

garantire un trattamento lecito e corretto anche per le altre specifiche situazioni di trattamento.

4) Dispone il par 4, art. 6 del GDPR che laddove il trattamento per una finalità diversa da quella per la quale i
dati personali sono stati raccolti non sia basato sul consenso dell'interessato o su un atto legislativo dell'Ue
o degli Stati membri, al fine di verificare se il trattamento per un'altra finalità sia compatibile con la finalità
per la quale i dati personali sono stati inizialmente raccolti, il titolare del trattamento tiene conto:

A Tra l'altro del contesto in cui i dati personali sono stati raccolti, in particolare relativamente alla relazione
tra l'interessato e il titolare del trattamento.

B Solo dell'esistenza di garanzie adeguate, che possono comprendere la cifratura o la
pseudonimizzazione.

C Del solo nesso tra le finalità per cui i dati personali sono stati raccolti e le finalità dell'ulteriore trattamento
previsto.

5) Il GDPR prevede varie prescrizioni in merito al consenso, in particolare l'art. 7, prevede che:

A Il consenso, per essere valido, richiede una manifestazione inequivocabile mediante una dichiarazione o
azione positiva inequivocabile.

B Il titolare del trattamento dovrebbe assicurarsi che il messaggio sia comprensibile da una persona di
medio-alta cultura.

C Il titolare del trattamento dovrebbe utilizzare lo stesso modulo delle condizioni generali del contratto,
avendo la possibilità di mescolare il consenso con le altre condizioni generali.

6) Le finalità e la base giuridica del trattamento dei dati personali devono risultare chiare. Quale tra le seguenti
espressioni non sono da considerarsi sufficientemente chiare con riferimento alle finalità del trattamento?
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A "Conserveremo lo storico dei tuoi acquisti e utilizzeremo i dati sui prodotti da te precedentemente
acquistati per suggerirti altri prodotti che riteniamo siano di tuo interesse".

B "I tuoi dati personali potrebbero essere usati per sviluppare nuovi servizi".
C "Registreremo gli articoli del nostro sito da te consultati e useremo le informazioni così ottenute per

inviarti, su questo sito internet, pubblicità mirata che risponda ai tuoi interessi, da noi individuati sulla
base degli articoli che hai letto".

7) L'art. 8, par. 1, GDPR stabilisce che laddove si applichi il consenso, per quanto riguarda l'offerta diretta di
servizi della società dell'informazione ai minori, il trattamento di dati personali del minore ove il minore abbia
una età inferiore ai 16 anni è lecito soltanto se e nella misura in cui il consenso è prestato o autorizzato dal
titolare della responsabilità genitoriale. Per quanto concerne il limite di età per il consenso valido gli Stati
dell'Ue possono stabilire per legge una età inferiore a tali fini?

A No, l'età di 16 anni è tassativa.
B Si, purché non inferiore a 13 anni.
C Si, purché non inferiore a 11 anni.

8) Il GDPR distingue tra "dati che permettono l'identificazione diretta o indiretta", "dati rientranti in particolari
categorie", dati relativi a condanne penali e reati. I dati anagrafici sono:

A Dati rientranti in particolari categorie.
B Dati che permettono l'identificazione diretta.
C Dati che permettono l'identificazione indiretta.

9) Dati relativi alla vita sessuale della persona - Dati personali che rivelino le opinioni politiche. In base a
quanto previsto nel GDPR:

A Sono entrambi dati rientranti in particolari categorie.
B I primi (vita sessuale) sono dati identificativi, i secondi (opinioni politiche) sono dati rientranti in particolari

categorie.
C I primi (vita sessuale) sono dati rientranti in particolari categorie, i secondi (opinioni politiche) sono dati

identificativi.

10) Sono categorie particolari di dati (art. 9, GDPR):

A Entrambi i dati indicati nelle altre alternative di risposta.
B Dati relativi all'orientamento sessuale della persona.
C Dati personali che rivelino le convinzioni religiose o filosofiche.

11) Il titolare del trattamento può trattare dati personali che rivelino l'origine razziale o etnica di una persona
fisica?

A Si, ma solo se il trattamento riguarda dati personali resi manifestamente pubblici dall'interessato.
B No, lo vieta espressamente l'art. 9 del GDPR, salvo che non ricorrono le condizioni di cui al par. 2.
C Si, indipendentemente dalla motivazione del trattamento.

12) Il divieto di trattare dati particolari posto al par. 1, art. 9, GDPR:

A È tassativo indipendentemente dal motivo del trattamento.
B Non trova applicazione solo quando l'interessato ha prestato il proprio consenso esplicito al trattamento

di tali dati.
C Non trova applicazione qualora il trattamento è necessario alle autorità giurisdizionali per esercitare le

loro funzioni giurisdizionali.

13) Se il trattamento è necessario per motivi di interesse pubblico rilevante possono essere trattati dati
particolari?

A No, lo vieta espressamente il GDPR, e non sono ammesse deroghe.
B Si, se il trattamento è proporzionato alla finalità perseguita, rispetta l'essenza del diritto alla protezione

dei dati e prevede misure appropriate e specifiche per tutelare i diritti fondamentali e gli interessi
dell'interessato.

C Si, senza alcuna particolare formalità.
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14) I dati particolari necessari per finalità di medicina del lavoro devono essere trattati da o sotto la
responsabilità di un professionista soggetto al segreto professionale?

A L'art. 9, del GDPR prevede che ogni Stato membro decida autonomamente se e in quale misura adottare
opportune tutele.

B Si, lo prevede espressamente l'art. 9, del GDPR.
C Il GDPR nulla dispone in merito.

15) Secondo il considerato (1) del GDPR, la protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati
di carattere personale:

A È un diritto delle persone giuridiche.
B Non è un diritto fondamentale.
C È un diritto fondamentale.

16) Secondo il considerato (4) del GDPR, il diritto alla protezione dei dati di carattere personale:

A È una prerogativa relativa, che va considerato alla luce della funzione sociale.
B Non è una prerogativa assoluta, ma va considerato alla luce della sua funzione sociale e va

contemperato con altri diritti fondamentali, in ossequio al principio di proporzionalità.
C È una prerogativa assoluta, che non va contemperato con altri diritti fondamentali.

17) IL GDPR:

A Non trova applicazione nel caso di trattamento di dati personali effettuati per attività che non rientrano
nell'ambito di applicazione del diritto dell'Unione.

B Non prova applicazione quando il trattamento è autorizzato direttamente dal Garante dei dati personale.
C Non trova applicazione solo quando il trattamento di dati personali è effettuato da una persona fisica per

l'esercizio di attività a carattere esclusivamente personale o domestico.

18) Il GDPR riconosce all'interessato il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la conferma che sia o meno
in corso un trattamento di dati personali che lo riguardano e in tal caso di ottenere le informazioni inerenti
alle finalità del trattamento in applicazione:

A Al diritto di limitazione di trattamento.
B Al diritto di accesso.
C Al diritto di opposizione.

19) Quale diritto è riconosciuto all'interessato, espressamente all'art. 17 del GDPR, qualora l'interessato revochi
il consenso su cui si basa il trattamento e se non sussiste altro fondamento giuridico per il trattamento?

A Diritto di accesso.
B Diritto di opposizione.
C Diritto all'oblio.

20) Tra i diritti di cui agli artt. dal 15 al 22 del GDPR:

A Non è previsto il diritto alla portabilità che è regolamentato nel D.Lgs. n. 196/2003.
B Sono previsti i diritti di opposizione e di rettifica.
C Non è previsto il diritto di cancellazione.

21) Chi ha diritto di ottenere il risarcimento del danno, causato dal titolare del trattamento per una violazione al
GDPR?

A Colui che subisce un danno materiale o immateriale.
B Solo colui che subisce un danno immateriale.
C Solo colui che subisce un danno materiale.

22) Si completi correttamente il par. 15, art. 4, del GDPR. "Dati relativi alla salute: i dati personali attinenti alla
salute ___________di una persona fisica, compresa la prestazione di servizi di assistenza sanitaria, che
rivelano informazioni relative al suo stato di salute.
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A Fisica o mentale.
B Fisica.
C Fisica o mentale o alle caratteristiche genetiche.

23) Il "responsabile del trattamento" è la persona fisica o giuridica, l'autorità pubblica, il servizio o altro
organismo che (art. 4, GDPR):

A Determina le finalità del trattamento di dati personali.
B Tratta dati personali per conto del titolare del trattamento.
C Determina i mezzi del trattamento di dati personali.

24) Qualsiasi forma di trattamento automatizzato di dati personali consistente nell'utilizzo di tali dati personali
per valutare determinati aspetti personali relativi a una persona fisica, in particolare per analizzare o
prevedere aspetti riguardanti l'ubicazione o gli spostamenti di detta persona fisica è denominata (art. 4,
GDPR):

A Utilizzazione.
B Profilazione.
C Pseudonimizzazione.

25) Ai fini del GDPR per "archivio" si intende qualsiasi insieme strutturato di dati personali:

A Non accessibili.
B Accessibili secondo criteri determinati, centralizzato e non ripartito.
C Accessibili secondo criteri determinati, indipendentemente dal fatto che tale insieme sia centralizzato,

decentralizzato o ripartito in modo funzionale o geografico.

26) In base all'art. 38, par. 6, del GDPR, il responsabile della protezione dei dati (RPD) può svolgere altri compiti
e funzioni?

A No, lo esclude espressamente il citato par.
B Si, che non diano adito a un conflitto di interessi.
C Solo previa autorizzazione del Garante.

27) Per espressa previsione di cui all'art. 2-ter, D.Lgs. n. 196/2003, per "diffusione" si intende il dare
conoscenza dei dati personali in qualunque forma anche mediante la loro messa a disposizione o
consultazione:

A A soggetti determinati diversi dall'interessato.
B A soggetti indeterminati.
C A soggetti diversi dal rappresentante e dal responsabile del trattamento.

28) La violazione delle disposizioni di cui all'art. 132-ter del D.Lgs. n. 196/2003 (Sicurezza del trattamento):

A Comporta la reclusione fino a sei mesi.
B Non comporta alcuna sanzione negativa.
C È soggetta a sanzione amministrativa.

29) Il reclamo presentato al Garante (art. 142, D.Lgs. n. 196/2003):

A Deve contenere, a pena di inammissibilità, gli estremi identificativi del titolare e del responsabile del
trattamento.

B Deve essere sottoscritto necessariamente dall'interessato a pena di inammissibilità; non sono ammesse
firme per mandato.

C Deve contenere un'indicazione per quanto possibile dettagliata dei fatti e delle circostanze su cui si
fonda.

30) Chiunque ritenga che i diritti di cui gode, sulla base della normativa in materia di protezione dei dati
personali, siano stati violati può (art. 140-bis, D.Lgs. 196/2003):

A Solo ricorso dinanzi al TAR.
B Proporre reclamo al Garante o ricorso dinanzi all'autorità giudiziaria.
C Solo presentare reclamo al Garante.
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31) Nel CAD il sistema di comunicazione in grado di attestare l'invio e l'avvenuta consegna di un messaggio di
posta elettronica e di fornire ricevute opponibili ai terzi è denominato:

A Autenticazione del documento informatico.
B Firma elettronica.
C Posta elettronica certificata.

32) Le disposizioni del CAD si applicano anche al processo penale?

A Si, in quanto compatibili e salvo che non sia diversamente disposto dalle disposizioni in materia di
processo telematico.

B No, non si applicano al processo civile e al processo penale.
C No, si applicano solo, se compatibili, al processo amministrativo, contabile e tributario.

33) Ai sensi dell'art. 24 del CAD, la firma digitale deve riferirsi in maniera univoca:

A A un solo soggetto o a un solo documento cui è apposta o associata.
B Esclusivamente al documento o all'insieme di documenti cui è apposta o associata.
C A un solo soggetto e al documento o all'insieme di documenti cui è apposta o associata.

34) Il diritto all'uso delle tecnologie previsto all'art. 3 del Codice dell'amministrazione digitale:

A È riconosciuto a chiunque (soggetto giuridico).
B È riconosciuto solo nei rapporti con gli enti pubblici.
C È riconosciuto solo nei rapporti con le amministrazioni centrali dello Stato.

35) Se il documento informatico è conservato per legge dalle pubbliche amministrazioni cessa l'obbligo di
conservazione a carico dei cittadini?

A Si, cessa l'obbligo di conservazione a carico dei cittadini e delle imprese (43, CAD).
B No, non cessa l'obbligo di conservazione a carico dei cittadini e delle imprese (43, CAD).
C No, non cessa l'obbligo di conservazione a carico dei cittadini.

36) Lo SPID (art. 64, CAD) è il sistema pubblico per la gestione dell'identità digitale:

A Riservato ai cittadini.
B Riservato alle imprese.
C Di cittadini e imprese.

37) Lo SPID (art. 64, CAD):

A È il sistema pubblico per la gestione dell'identità digitale riservato ai cittadini.
B È uno dei documenti di riconoscimento personale italiani, insieme alla CIE.
C Può essere utilizzato da qualsiasi dispositivo: computer, tablet e smartphone.

38) Le amministrazioni rendono disponibili a cittadini ed imprese i documenti informatici attraverso servizi on-
line accessibili (art. 43, comma 1-bis, CAD):

A Previa autorizzazione da parte dell'Organismo di certificazione della sicurezza informatica.
B Previa autorizzazione da parte dell'Agid.
C Previa identificazione con l'identità digitale.

39) A norma di quanto dispone l'art. 14-bis del CAD quale autorità è preposta alla realizzazione degli obiettivi
dell'Agenda Digitale Italiana?

A Autorità nazionale anticorruzione.
B Agenzia per l'Italia Digitale.
C Agenzia nazionale per la rappresentanza negoziale nella p.a.

40) L'ufficio del difensore civico per il digitale è istituito (art. 17, CAD):
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A Presso l'AgID.
B Presso il Ministero per lo sviluppo economico.
C Presso ciascuna amministrazione.

41) Quali sono i due tipi di accesso accomunati dal diffuso riconoscimento in capo a “chiunque”,
indipendentemente dalla titolarità di una situazione giuridica soggettiva connessa alla richiesta di accesso?

A Accesso documentale e accesso generalizzato.
B Accesso civico e accesso generalizzato.
C Accesso civico e accesso documentale.

42) Su quale organo grava il compito di chiedere il rilascio di dichiarazioni e la rettifica di dichiarazioni o istanze
erronee o incomplete (art. 6, l. n. 241/1990)?

A Al dirigente dell'UO cui il procedimento fa capo, salvo che la competenza non sia attribuita ad altro
organo, dall’organo politico dell'amministrazione.

B Al RPA (Responsabile del Procedimento Amministrativo).
C Sempre all'organo di vertice dell'amministrazione.

43) L’espressione situazioni giuridiche soggettive designa nel loro insieme le posizioni dei soggetti all’interno di
un rapporto giuridico, che possono essere di vantaggio (situazioni attive) e di svantaggio (situazioni
passive). Appartengono alle situazioni giuridiche di svantaggio:

A Obbligo - Soggezione.
B Aspettative – Obbligo.
C Facoltà - Aspettative.

44) Il procedimento amministrativo è l’insieme di una pluralità di atti, susseguenti e diversi tra loro. Il ricorso e la
denuncia sono propri:

A Entrambi della fase d'iniziativa.
B Rispettivamente della fase dell’iniziativa (ricorso) e dell’istruttoria (denuncia).
C Entrambi della fase istruttoria.

45) Le modalità di esercizio del diritto di accesso sono disciplinate dall’art. 25 della legge n. 241/1990 e dal
relativo regolamento. Se l’istanza è accolta:

A Il diritto di accesso si esercita solo mediante esame di copia presso l’amministrazione che detiene i
documenti amministrativi; l’esame dei documenti è gratuito.

B Il diritto di accesso si esercita mediante esame e estrazione di copia dei documenti amministrativi, nei
modi e con i limiti indicati dalla legge; l’esame dei documenti è gratuito.

C Il diritto di accesso si esercita mediante esame e estrazione di copia dei documenti amministrativi, nei
modi e con i limiti indicati dalla legge; l’esame dei documenti è sempre a titolo oneroso.

46) I modelli per l'organizzazione, la gestione ed il controllo del rischio fanno riferimento alla legge:

A Dlgs 231/2021.
B Dlgs 231/2001.
C Dlgs 231/1972.

47) Il codice etico, con i suoi protocolli:

A Riguardano solo le attività che mettono a rischio la salute dei lavoratori.
B È applicabile solo per attività che commerciano con l'estero.
C Sono da considerarsi obblighi contrattuali assunti dal prestatore di lavoro.

48) Nel sistema di gestione dei rischi, le responsabilità:

A Riguardano più funzioni: audit interni ed esterni, management, funzioni di supporto.
B Riguardano coloro che conducono l'audit (sia interno che esterno).
C Riguardano esclusivamente il risk mangement.
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49) Accettare il rischio:

A È una delle opzioni per gestire rischi ed opportunità.
B Non è previsto dalla legge.
C È possibile solo per i casinò.

50) L'analisi del contesto:

A Serve per giustificare gli errori che si commettono.
B È il punto di partenza per la gestione del rischio.
C È svolta dal commercialista al momento dell'apertura della partita iva.
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